
 
 

 
Piazza Castello, 165 – 10122 Torino – Italia | Tel. 011 5608604-671 

e-mail: sezione.controllo.piemonte@corteconti.it | pec: piemonte.controllo@corteconticert.it 
 

 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL PIEMONTE 

 

Al Sindaco 

All’Organo di revisione economico-

finanziaria 

Comune di Baldissero Canavese (TO) 

 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2023 (art. 1, commi 166 e segg., legge 23 

dicembre 2005, n. 266) – Comune di Baldissero Canavese (TO) – 

Richieste istruttorie. 

Si invia, in allegato, una scheda di sintesi dell’analisi effettuata sul 
rendiconto dell’esercizio 2023, redatta tenendo conto anche delle relazioni 
trasmesse dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e seguenti 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante richieste istruttorie per le quali si 
invita codesto Ente a fornire riscontro, con eventuali osservazioni e deduzioni, 
entro 20 giorni dalla ricezione della presente nota. 

Si precisa che la risposta dovrà pervenire esclusivamente attraverso la 
piattaforma “ConTe”, utilizzando l’apposita funzionalità: istruttoria -> 
processo istruttorio -> invio documento. 

Distinti saluti 

Il Magistrato istruttore 
Dott. Andrea Carapellucci 

firmato digitalmente
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ENTE: Comune di Baldissero Canavese (TO) – 504 abitanti (ISTAT al 
31/12/2023). 

QUESTIONI OGGETTO DI ESAME DA PARTE DELLA SEZIONE 

 

Con deliberazione n. 36/2023/SRCPIE/PRSE del 22/03/2023, a seguito 
dell’esame dei rendiconti degli esercizi 2020 e 2021 del comune di Baldissero 

Canavese (TO), questa Sezione accertava diverse criticità finanziarie e di 
gestione, tra le quali: 

- l’errata compilazione dell’all. a/1) – Elenco risorse accantonate nel 
risultato di amministrazione e un accantonamento al FCDE non conforme 
ai principi contabili; 

- l’omessa costituzione della cassa vincolata; 

- la mancata inclusione tra le risorse destinate agli investimenti delle 
somme non impegnate relative ai sovracanoni idroelettrici erogati dal 
Consorzio BIM Baltea; 

- il mancato accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali; 

- l’inattendibilità della quota disponibile dei risultati di amministrazione 
2020 e 2021. 

Al contempo, disponeva che l’Ente provvedesse a rettificare il prospetto 
dimostrativo del risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 al fine di 
rappresentare correttamente le quote accantonate e destinate nella misura 
richiesta dalla normativa vigente. 

Invitava, inoltre, l’Ente ad attenersi alla normativa e al principio contabile 
vigente, con particolare riferimento alla conservazione dei residui attivi e alla 
costituzione delle quote del risultato di amministrazione nella predisposizione 
del rendiconto 2022. 

In ottemperanza alla delibera di questa Sezione n. 36/2023/SRCPIE/PRSE, 
l’Ente, con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 18/05/2023, 
approvativa del rendiconto 2022, ha ricalcolato il risultato di amministrazione 
2021 con annessa emersione di un disavanzo pari a euro 56.600,38. L’emersione 
del disavanzo sarebbe riconducibile all’incremento degli accantonamenti e delle 
somme destinate agli investimenti. 

Tenuto conto di quanto sopra e dall’esame della relazione sul rendiconto 2023, 
redatta dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 1, commi 166 e segg., della 
legge 23 dicembre 2005 n. 266, si riscontra quanto segue. 
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1. Risultato di amministrazione – FCDE 

A seguito della riapprovazione del rendiconto 2021, l’Ente ha compilato 
nuovamente l’all. a/1) – Elenco risorse accantonate aumentando l’importo delle 
risorse complessivamente accantonate da euro 48.598,44 (importo accantonato 
a seguito dell’approvazione del rendiconto 2021) a euro 97.332,69. L’incremento 
di euro 48.734,25 è destinato per euro 37.672,00 a titolo di “tributi rateizzati 
(2022-2025)” ed euro 11.062,25 per FGDC. Inoltre, emerge una diversa 
compilazione del rigo dedicato all’accantonamento FCDE. 

Con riferimento all’accantonamento di euro 37.672,00, il medesimo è da 
ricondursi, in base alla motivazione riportata nella delibera del Consiglio 
Comunale n. 9 del 18/05/2023, alla cancellazione di residui attivi riferiti a 
tributi comunali in relazione ai quali è stato approvato un piano di 
rateizzazione. Gli importi in questo indicati sarebbero stati imputati, in 
funzione della loro esigibilità, per quote costanti di euro 9.418,00, in ciascuno 
degli esercizi compresi tra il 2023 e il 2026. 

Dall’esame dell’all. a/1) ai rendiconti 2022 e 2023 estratti dalla BDAP il 
menzionato accantonamento non risulta richiamato. 

Inoltre, si rileva l’errata compilata compilazione del rigo dedicato al FCDE 
incluso nell’all. a/1) ai rendiconti 2021, 2022 e 2023. 

In ordine alle modalità di compilazione del prospetto, si richiamano le 
motivazioni riportate nel par. 3 della delibera n. 36/2023/SRCPIE/PRSE del 
22/03/2023. 

Con riferimento al rendiconto 2021, si osserva che il prospetto in parola, oggetto 
di rettifica con delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 18/05/2023, risulta così 
compilato: 

Risorse 
accantonate 
al 
01/01/2021 
(a) 

 Risorse 
accantonate 
applicate al 
bilancio 
dell'esercizio 
2021 
(con segno -) (b)  

 Risorse 
accantonate 
stanziate nella 
spesa del 
bilancio 
dell'esercizio 
2021 (c)  

 Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 
di rendiconto 
(con segno +/-) 
(d)  

 Risorse 
accantonate nel 
risultato di 
amministrazione 
al 31/12/2021 
(e) = (a) + (b) + (c) 
+ (d)  

89.847,40 0,00 20.973,90 - 62.222,86 48.598,44 

Dal momento che il FCDE, al 31/12/2021, era di importo inferiore a quello 
iscritto al 01/01/2021, la differenza avrebbe dovuto essere iscritta nella colonna 
d) con il segno meno. 
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Pertanto, in applicazione del punto 13.7.1 del principio contabile 4/1 allegato al 
D. Lgs. 118/2011, il prospetto avrebbe dovuto essere compilato nel seguente 
modo: 

Risorse 
accantonate 
al 
01/01/2021 
(a)  

 Risorse 
accantonate 
applicate al 
bilancio 
dell'esercizio 
2021 
(con segno -) (b)  

 Risorse 
accantonate 
stanziate nella 
spesa del 
bilancio 
dell'esercizio 
2021 (c)  

 Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 
di rendiconto 
(con segno +/-) 
(d)  

 Risorse 
accantonate nel 
risultato di 
amministrazione 
al 31/12/2021 
(e) = (a) + (b) + (c) 
+ (d)  

89.847,40 0,00 0,00 - 41.248,96 48.598,44 

Per quanto attiene al 2023 (ma i medesimi errori di compilazione si riscontrano 
con nel rendiconto 2022), l’all. a/1) risulta compilato nel seguente modo: 

Risorse 
accantonate 
al 
01/01/2023 
(a)  

 Risorse 
accantonate 
applicate al 
bilancio 
dell'esercizio 
2023 
(con segno -) (b)  

 Risorse 
accantonate 
stanziate nella 
spesa del 
bilancio 
dell'esercizio 
2023 (c)  

 Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 
di rendiconto 
(con segno +/-) 
(d)  

 Risorse 
accantonate nel 
risultato di 
amministrazione 
al 31/12/2023 
(e) = (a) + (b) + (c) 
+ (d)  

62.975,39  0,00 39.965,15  - 36.893,94  66.046,60  

Considerato che l’importo del FCDE al 31/12/2023 era di importo superiore a 
quello stanziato al 01/01/2023, l’Ente avrebbe dovuto iscrivere la differenza 
positiva nella colonna c) nei limiti di quanto stanziato nel bilancio di previsione 
2023-2025 nella missione 20 – programma 02. L’Ente aveva allocato nel 
menzionato programma l’importo di euro 39.965,15 all’interno del quale trova 
copertura la somma di euro 3.071,21 derivante dalla differenza tra le colonne e) 
ed a). Pertanto, il prospetto avrebbe dovuto essere così compilato: 

Risorse 
accantonate 
al 
01/01/2023 
(a)  

 Risorse 
accantonate 
applicate al 
bilancio 
dell'esercizio 
2023 
(con segno -) (b)  

 Risorse 
accantonate 
stanziate nella 
spesa del 
bilancio 
dell'esercizio 
2023 (c)  

 Variazione 
accantonamenti 
effettuata in sede 
di rendiconto 
(con segno +/-) 
(d)  

 Risorse 
accantonate nel 
risultato di 
amministrazione 
al 31/12/2023 
(e) = (a) + (b) + (c) 
+ (d)  

62.975,39  0,00 3.071,21 0,00  66.046,60  
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Ad ogni buon conto, si rileva che l’errata valorizzazione dei suddetti prospetti 
ha determinato un complessivo peggioramento degli equilibri di bilancio i cui 
valori, nel caso di corretta compilazione, sarebbero stati i seguenti: 

- rendiconto 2021: equilibrio di bilancio di parte corrente (rigo O2) euro 
32.602,49 anziché euro 11.628,59 ed equilibrio di bilancio (rigo W2) euro 
35.149,85 anziché euro 14.175,95; 

- rendiconto 2023: equilibrio di bilancio di parte corrente (rigo O2) euro 
49.800,73 anziché euro 12.906,79 ed equilibrio di bilancio (rigo W2) euro 
243.344,89 anziché euro 206.450,95. 

Tutto ciò premesso, si invita l’Ente a: 

- illustrare le ragioni poste a fondamento dell’accantonamento della 
somma di euro 37.672,00 nell’all. a/1) – elenco risorse accantonate al 
rendiconto 2021 ed evidenziare i motivi per i quali tale importo non trova 
allocazione tra gli accantonamenti del risultato di amministrazione 2022 
e 2023; 

- specificare se le rate imputate al 2023 e 2024 del piano di rateizzazione 
siano state riscosse, non riscosse con annessa formazione di residui attivi 
oppure cancellate a seguito di riaccertamento. 

 

2. Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 

L’Organo di revisione contabile ha dato atto della costituzione del fondo per il 
salario accessorio per il personale del comparto (cfr. risposta affermativa al 
quesito n. 12 pag. 5 questionario 2023). 

Dall’esame del rendiconto 2023, estratto dalla BDAP, al 31/12/2023 non 
risultano effettuati accantonamenti al fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente e tale circostanza pare confermata anche nel questionario 2023 (cfr. tab. 
8 pag. 8 e tab. 9 pag. 9). 

Inoltre, nel risultato di amministrazione accertato al 31/12/2023 non si 
rinvengono né vincoli né accantonamenti destinati alla remunerazione del 
salario accessorio. 

Alla luce di quanto esposto, si invita l’Ente a illustrare le modalità mediante le 
quali è stato gestito il fondo per il trattamento accessorio riferito all’anno 2023. 

 

3. Partite di giro – residui passivi 
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Nel rendiconto 2023, sul titolo 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro, al 
31/12/2023 figurano residui passivi per un importo complessivo di euro 
78.405,87, di cui euro 17.213,29 formatisi anteriormente alla gestione 2023 ed 
euro 61.192,58 derivanti dalla gestione di competenza. Dall’esame dell’elenco 
dei residui passivi al 31/12/2023 contabilizzati sul titolo 7, è confermata la 
presenza di residui passivi di provenienza anteriore al 2023 per l’importo di 
euro 17.213,29 mentre i residui passivi derivanti dalla gestione 2023 
ammonterebbero a euro 9.924,32. 

Ciò premesso, si invita l’Ente a fornire chiarimenti in ordine alla segnalata 
discrasia tra gli importi indicati nel rendiconto 2023 e quelli che risultano 
dall’elenco dei residui passivi al 31/12/2023. 

 

4. Spese di rappresentanza. 

Si chiede di trasmettere il prospetto delle spese di rappresentanza di cui all’art. 
16, comma 26, del D.L. 138/2011 relativo all’anno 2023. In merito si rappresenta 
che il medesimo non risulta trasmesso a questa Sezione di controllo e non è 
consultabile nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 
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